
La piazza torna a infiammarsi. I milita-
ri, tornano a minacciare. L’Egitto in at-
tesa del nuovo Presidente. Un’attesa feb-
brile, carica di paura. Sono decine di mi-
gliaia i manifestanti che da ieri mattina
hanno riempito piazza Tahrir per prote-
stare contro lo scioglimento del Parla-
mento e sostenere il candidato alla presi-
denza dei Fratelli Musulmani, Moha-
med Morsi. Migliaia le bandiere egizia-
ne e le foto di Morsi issate dai suoi sup-
porter. In molti si apprestano a trascor-
rere la notte in piazza. L'esito delle ele-
zioni presidenziali egiziane sia annun-
ciato «senza ulteriori ritardi», afferma
Morsi in una conferenza stampa. «Tutti
li conoscono. Non permetteremo a nes-
suno di manipolarli», avverte. Nemme-
no un’ora dopo, la Tv di Stato egiziana
annuncia che i risultati delle prime pre-
sidenziali del post Mubarak saranno di-
ramati oggi.

La tensione è altissima. L’imam che
guida la preghiera del venerdì in piazza
Tahrir afferma che Morsi è il chiaro vin-
citore delle elezioni. I dimostranti scan-
discono scandito slogan contro i genera-
li al potere. «Affronteremo tutti i tentati-
vi di mettere a rischio il Paese con la più
grande fermezza e forza da parte della
polizia e dell'esercito». È quanto affer-

ma un comunicato del Consiglio milita-
re egiziano letto alla televisione di Stato,
che ne ha mostrato solo il testo. «Il dirit-
to di manifestare pacificamente, tenen-
do conto degli interessi superiori dello
Stato, è rispettato. E le forze armate da
quando hanno assunto la responsabilità
del Paese hanno seguito un comporta-
mento di grande saggezza e di rispetto
verso lo stato rivoluzionario che attra-
versa il Paese e per evitare perdite di vi-
te umane», afferma ancora la nota.
Pronta la risposta di Morsi. «Non abbia-
mo problemi con i nostri figli nelle forze
armate o con i magistrati che apprezzia-
mo. Non ci sarà alcuna misura che mi-
naccerà la sicurezza della patria. Sono
solo voci». Al tempo stesso, Morsi re-
spinge lo scioglimento del Parlamento e
l'aggiunta della dichiarazione costituzio-
nale adottata dal Consiglio militare.
Inoltre, il leader della Fratellanza sotto-
linea di non riconoscere anche il potere
di arresto di civili affidato ai militari.

Intanto, i proclami si rincorrono, in
una continua altalena di rassicurazioni

e minacce. Morsi torna a vestire i panni
del presidente in pectore conciliante
quando afferma: «Non cerchiamo lo
scontro. Vogliamo il bene e la stabilità
dell'Egitto». Morsi ha affermato che for-
merà un governo di coalizione il cui pre-
mier non farà parte del partito dei Fra-
telli Musulmani Giustizia e Libertà. Il
candidato della Fratellanza ha anche
detto di «non avere problemi» che i suoi
vice siano una donna o un copto.

Dal dialogo all’avvertimento. La di-
chiarazione anticipata dei risultati delle
presidenziali egiziane è «completamen-
te ingiustificata ed è una delle ragioni
della divisione attuale», rilancia, in que-
sta guerra di parole, il Consiglio milita-
re egiziano, secondo il quale «la manca-
ta di attuazione dei verdetti della magi-
stratura è un crimine». Nel comunicato
il Consiglio militare afferma che «tutti i
verdetti sono emessi in nome del popo-
lo» e che «occorre rispettare la volontà
popolare e non imporre una egemonia o
permettere che venga minacciata». Nel-
la nota non si fa riferimento esplicito ai
Fratelli Musulmani che nella notte di do-
menica, poche ore dopo la chiusura del-
le urne, hanno annunciato i risultati in
loro possesso e secondo i quali il vincito-
re delle presidenziali è il loro candidato.
L'annuncio è stato smentito poche ore
dopo dallo staff dell'avversario, l'ultimo
premier sotto Mubarak, Ahmad Shafiq.

PAURADELGOLPE
La piazza non smobilita. Essam
El-Erian, numero 2 del partito Giustizia
e Libertà, ha dichiara che il sit-in conti-
nuerà fino a quando non sarà reinsedia-
to il Parlamento uscito dalle elezioni
svoltesi a cavallo tra fine 2011 e inizio
2012. La tensione cresce nella notte,
quando il sito del quotidiano governati-
vo AlAhramanticipa, in via ufficiosa, che
Ahmad Shafiq sarà proclamato oggi Pre-
sidente dell’Egitto. Una ipotesi che per i
seguaci di Morsi, come per i giovani pro-
tagonisti della Primavera egiziana, signi-
ficherebbe il compimento del “golpe mi-
litare». E l’inizio di una nuova resisten-
za. E forse, di un nuovo bagno di san-
gue.
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Egitto, paura e folla a piazza Tahrir
I militari: «Useremo il pugno duro»

La folla a piazza Tahrir con i manifesti di Mohamed Morsi FOTO ANSA

● A decine di migliaia al Cairo, dove la tensione
è sempre più alta ● I generali difendono il colpo
di mano sulla Costituzione ● «La forza nei
confronti di chi si mette contro l’interesse pubblico»
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Talebani all’assalto di un hotel: almeno 23 morti
Unagguerritocommandodi talebani,
quasicertamentemembri della
violentaRete Haqqani, haattaccato
giovedìnotteun hotel-ristorantesul
bordodi un lagoa pochichilometri da
Kabul,prendendo inostaggio40
personeed ingaggiandocon le forze di
sicurezzaafghaneed internazionali una
battagliadurataoltre 12 ore,conclusasi
conuna carneficinadi civili edalmeno
23morti. Gli insorti sono entrati in
azioneprimadelle24, investendo con

armipesanti ebombea mano l'Hotel
Spozhmai, a mezz'orad'autodalla
capitale -considerato unodei luoghidi
escursioneepicnicpiù gettonatidalla
classemediacittadina -dove era in
corsouna affollatae rumorosa festa.
Nonostante il tentativodi contrastodei
ridotti servizi di sicurezza, i talebani
sonoriusciti a penetrarenel ristorantee
atrincerarvisi, tenendo inostaggio
centinaiadi clienti, fra cuimoltibambini
edonne.
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Mohamed Morsi: «Non
cerchiamo lo scontro»
Oggi i risultati
delle elezioni presidenziali
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